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pants a panni 

LA POLITICA ESTERA 
Le pretese esitanze del Visconti-Venosta 

nell'accettare il portafoglio degli affari 
esteri sono cessate, &d oggi si presenterà alla 

. Camera come ministro. 
Abbiamo detto pretese esitanze: perchè 

yeramente non furono esitanze, ma .invece 

un bisogno di informarsi bene della politica 
generale per vedere se egli era in  condi- 
zion di poterle accettare. é 

L’aver egli accettato significa che egli 
seguirà la politica estera già esplicata in 

questi mesi dal Rudiniì. vi. 
Il programma dunque della politica estera 

consiste in questi sommi capi: in Africa 

politica di raccoglimento : in'quanto alla 
triplice rinnovazione con qualche modifica» 
zione onerosa per noi: coll’Inghilterra buone 
relazioni: colla Francia tendenza a buone 
relazioni, 

Quest’ è il programma del nuovo mini- 
stero sulla politica ‘estera. In quanto alla 
politica di raccoglimento in Africa questo 
sarà la parte del programma più accetto 

al paese, che teme sempre che si possano 

ripigliare le ostilità in autunno non avendo 

finora stabilito aicun trattato con Menelik, 
atto a garantire gli attiali possessi della 

linea e triangolo det Mareb, perchè sul- 

l’Asmara vanta i subi diritti di investitura 
Ras Alula. 

Il punto più grave ed anche più perico- 
loso per l’attuale gabinetto è la rinnova- 
zione del trattato colla Triplice che obbliga 

a maggiori spese militari, sulle quali ab- 

biamo già espresso più volte il nostro pa- 

rere, e l’attual» crisi ora risolta, tu acca- 

gionata appunto dalle spese militari. 

Dunque il gabinetto attuale sì è mag- 

giormente impegnato negli armamenti per 

seguire Je imposizioni del partito militare, 

di coste e così saranno pur necessarie nuove 

e maggiori spese che piomberanno sul po- 

polo con nuove tasse che dovrà pur pagare 

per mantenere il lusso della Triplice, la 
quale viene a garantire la famosa, breccia, 
incubo continuo dei liberalismo conqui- 
statore. 

L'altra parte del programma della. poli- 
tica estera vuol mantenere quei rapporti 

amichevoli coll’ Inghilterra, i quali rapporti 
amichevoli condussero i. cessati ministeri 

alle follie coloniali d'Africa, finite poi in 
modo miserando. Così la politica delle buone 
parole dell’Inghilterra continuerà a. lusin- 
gare l’amor proprio dei nostri reggitori 

senza poi ottenere nessun vantaggio; poichè 
l'Inghilterra abbonda di frasi graziose, ma 
non mai si compromette, e invece si serve 
dell’Italia per limitare in certo qual modo 
l'influenza francese in Egitto. 

In quanto poi alla politica dei buoni 
rapporti colla Francia : questo programma 
sarebbe desiderabile venisse seguito since- 

ramante, e così cessasse. quella guerra di 
tariffe e commerciale che è stata una delle 
cause della crisi economica di tutta Italia 
e della Sicilia, alla quale il Governo ha 
creduto provvedere col Commissario straor- 
dinario e colla legge apposita, che deve però 
anche essere approvata. 

Per cui il programma in sè della politica 
estera ha delle parti buone, ma nell’appli- 
cazione, siccome l’obbietto principale della 
politica è la Triplice. così ne viene che do- 
vendo seguire l'indirizzo della politica del- 
l'Imperatore di Germania, non si può al 
certo assicurare. che il nuovo Ministero 
possa seguire realmente la politica di buoni 
rapporti colla Francia eliminando quelle 
cagioni di inasprimento sfruttate del ca- 
duto Divo. 

Certamente che la melogamia di Crispi 
non sarà seguita dall'attuale ‘ministero; e 
quinpi speriamo che spiegando il suo pro- 
gramma darà affidamento al paese di poter 
seguire una politica di buoni rapporti colla 
Francia. 

I provvedimenti deli’ on. Pelloux 

L’on. Pelloux ha provveduto perchè i 
magazzini dei reggimenti alpini e di fante- 
ria e quelli dei distretti, nei quali è ora 

 mancaute una parte del materiale di equi- 
paggiamento in seguito alle spedizioni d’A- 
frica, siano senza ritardo riforniti, onde la 
dotazione di prescrizione vi si trovi nuova- 
mente al completo. 

Inoltre 1’ on. Pelloux ha ‘disnosto perchè 
sia accelerata la. fabbricazione del fucile 
nuovo modello. 

AI fucile di modello vecchio, di cui fu- 
rono armati i battaglioni inviati in Africa 
aventi il 1.0 marzo, verrà sostituito il fucile 
nuovo |‘ modello. i 

| Dut MARCHESI 
COMMEDIA IN TRE ATTI 

L'arrivo - Le trattative - 11 responso 

Scherzando sulle trattative tra Rudinì e 
Visconti Venosta, ì’ Italia d:2 Popolo scrive: 

«C'erano già due farse divertenti ; quella 
dei Due Sordi e quella dsi Due Orsi. A- 
desso a Roma si sta recitando quella dei 
Due Marchesi, che promette di essere. più 

divertente ancora. 
Parliamo del marchese di vecchia data, 

Starabba di Rudipì, e del marchese di conio 
sabaudo Emilio Visconti-Venosta. 

Nella farsa dei Due Orsî il Tecoppa dice 
| che a fare non sappiamo bene se un mi- 
nistro degli esteri o cos'altro, si prende un 
orso giovane, ma se è vecchio fa lo stesso. 

Così deve aver creauto il Di Rudini 
quando pensò ad esumere per suo ministro 
degli esteri il Visconti Venosta. 

Ma nel fatto pare che questo vecchio 
marchese sia difficile da contentare. ‘Lant' è 

giornale, in via della Posta 16, 

i chi a tutt'oggi non s'è ancora combinato 
nulla, e sono già quattro giorni che la com- 
birazione era stata data come cosa fatta. 

l'utti i particolari della faccenda sono 
ameni. i 

l Di Rudinì, informato ‘che un terzo 
merchese, il seaatore Alfieri di Sostegno, 
sussero del «Visconti-Venosta, nva vede di 
bun occhio l’entrata di costui nol presante 
ministero, manda incontro al Venosta per 
persuaderlo, mentre viene a Roma, il pan- 
ciuto Bonfadini. 

E lui, Rudinì, si reca ad attenderlo alla 
stazione con quel simpaticone del Prinetti. 

Nella stessa stazione si trova in ‘attesa 
l’Alfieri di Sostegno, che si ritira, come un 
gatto in fuga, appena vede il Di Rudini. 

Il caodidato al ministero arriva, il Di 
Rudinì lo accoglie, ma ecco un momento 
dopo saltar brusco in scena il suocero che 
dice al genero: 

-- Vieni a colazione con me. 
E i due congiunti so ne vanno. 
Il Di Rudinîi, resta, come hanno narrato 

i reporters, con un caso lungo come i piedi 
del suo compagno. 

Dopo qualche ora cominciano i pour par- 
lers, e continuano in case e ‘sn terreni di- 
versi: il marchese lombardo vuol reder tutto, 
essere informato di tutto, specialmente delle 
pratiche in corso alla Consulta. 

Di tutto lo si informa, tutto gli si fa sa- 
pere, tutto gli vien messo sott’ occhi. 

E allora i piè-veloci reporfers anticipano 
i fatti e telegrafano ‘ai quattro venti: 
— Ha accettato. 

Disgraziati! Proprio in quella il Visconti- 
Venosta diceva : 

— Ebbene, adesso che so tutto, voglio 
prima parlare col Re. 

lì Re non c’è, è andato via per celebrare 

un onomastico che — vedi fatalità! — scade 
proprio quando sono in giuoco così. alte 
faccenda, e si deve dunque aspettare quando 
ritorna. 

— Aspetterò, diee il Visconti-Venosta,, il 
quale ha imparato come si fa a fare il mi- 
nistro degli esteri in Italia. 

— Ma ci vorranno ancora tre giorni pri- 
ma che torni il Re... 
— Aspetterò tre, quattro, dieci giorni, 

un secolo, tanto tempo quanto mi basti per 
ridiventare vecchio — dice il flemmatico 
Visconti-Venosta, il quale, nel celebre arbi- 
trato nella. questione delle foche, si rese 
famoso, narrarono i giornali americani, per 
la sua pazienza e resistenza a non dir mai 
una parola. i 
Siechè ora si aspetta. Tutti gli<inni uffi- 

ciosi sono sospesi. Il marchese di Rudinì 
ha tempo di rimpiangere il povero Sermo- 
netta e gli altri ministri che ha messo alla 
porta. 

A parte la persona del Re, che non 
c’ entra, noi noi’ domandiamo se tuttociò 
non è in chiave di farsa ». 

“DRITTE SETT ORIANA IE IIC RATA 

Il Consorzio Nazionale 

Il patrimonio del Consorzio Nazionale al 31 
dicembre 1895 ascendeva ‘a L. 42,385,144,61 ; 
il 30 giugno 1896 raggiunse la somma. di 

L. 43,329,294,58. 
Dall'elenco ‘dei valori ‘dei Consorzio Na- 

zionale al 30 giugno 1896 risulta che in 
qual giorno l’ istituzione possedeva: in nu- 
merario lire 349,58; in rendita nominativa 
5 0,0 lire 43,300,300; in rendita 5 Oo al 
portatore L. 28,100; in titoli diversi L. 545. 
In totale lire 43 329,294,58. 

Dal prospetto della rendita entrata nel 
patrimonio del Consurzio nel 1.0 semestre 
1896 risulta che it Consorzio in detta epoca 
acquistò lire 47,600 e incassò. per offerte 
lire 5; e così in totale iutroitò lire 47,605 
di rendita 5 Oo del valore nominale di 
lire 952,100. 

Il prospetto riassuntivo delle operazioni 
compiute nel 1.0 semestre dell’anno corrente 
dimostra | aumento netto, verificatosi in 
detta epoca în lira 944,149,97. 

Questo era lo stato delle.cose alla fine 
del 1.0 semestre del 1896; però nei primi 
di luglio volgente vennero esatti gli interessi 
semestrali, che furono subito convertiti in 
rendita, ed oggi il patrimonio del Consorzio 
Nazionale ascende a lire 44,244,090,11. 

Movimento nei prefetti 

E’ imminente un movimento di prefetti il. 
cui studio ‘è ormai ultimato. Sarà nominato 
prefetto il comm, Luspaggiar, capo divi» 
sione per le opere pie al Ministero dell’ in- 
terno, Quasi tutti i prefetti a disposizione 
saranno collocati in aspettativa, poi a riposo. 

il personale delle Poste 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 

che stabilisce il ruolo organico del ; 
nale di seconda categoria nell’Ammiz “de 

zione delle Poste stabilendolio come. segue: 
80 ufficiali di prima classe a L. 3000. 
120 di seconda a L. 2700. 
350 di terza a L. 2400. 
600 di quarta a L. 2100. 
600 di quinta a L. 1800. da 
750 di sesta a L. 1500 
1000 di settima a L. 1200. 
Gli ufficiali perdenti il posto in una classe 

con stipendio inferiore percepiranno la dit- 
ferenza a titolo di maggiore assegnamento, 
finchè saranno promossi ad una classe su- 
periore. 
ERNEST 

Contro le malattie dell'apparato respira». 
torio le pillole di Catramina' sono inap- 
prezzabili. 

Gli anarchici ed il Po'togallo 
Il ministro delle poste e telegrafi ha di- 

ramata una circolare telegrafica a tutti gli 

(53. Appendice del CITTADINO ITALIANO 

Strano ma non inverisimile 
Traduzione dall inglese, di ALDUS 

Enrico rimase alquanto dubbioso ; quindi, 
presi i remi, spinse vigorosamente la barca 
alla riva dove stavano attendendo la signora 
di Moldau coi suoi servi. Dopo una rapida 
deliberazione trasportò col battello all’altra 
sponda la signora e la giovinetra, mentre 
l’indiana e il negro attraversavano il fiume 
valendosi delle isoletie, e poi mandò il ra- 
gazzo al villaggio a chiedere aiuto per poter 
condurre l’ammalata in casa di Teresa e a 
pregar il padre ‘Maret che. venisse quanto 
prima. ; 

Intanto la signora di Moldau, steso il suo 
mantello sopra un. tappeto di muschio più 
asciutto dell’ erba circostante, e postavi sopra 
la fanciulla svenuta, adoperossi per ri ondurre 
il calore in quel corpo irrigidito. I pensieri 
suoi erano certo quelli stessi. di Enrico; am- 
bedue chiedevano tra sè donde fosse venuta 
la figlia del barcaiuolo, e pregavano che non 
morisse prima dell’arrivo del sacerdote. 

Dopo che le furono versate poche altre 
goccie di acquavite tra le labbra, Simonetta 
ritornò per un istante in sè. Enrico le pose 
pure in bocca qualche pezzetto di pane che 
"a In tasca, ingiungerdole di mangiarlo. 
sla aperse gli occhi, che parevano straor- 

dinariamente grandi, e obbedì. Due o tre 

volte si storzò indarno di parlare poi, ac- 
gennando al cuore, riuscì a dire: ” © ’ 

— Qui, nella veste. 
Enrico disse che aveva inteso, e quindi 

ella chiuse di nuovo gli occhi, pur inghiot- 
tendo i pezzetti di pane che egli di quando 
in quando le poneva in bocca. 

Frattanto quattro uomini vennero dal vil- 
laggio con una specie di rozza portantina, € 
con essi amche ‘il padre Maret. Il piccolo 
negro era giunto alla chiesa proprio mentre 

egli stava terminando la messa. 
— E' rinvenuta un poco, disse Enrco sotto 

voce, ma non ha ricuperato ‘bene la cono- 
scenza. Le senta il polso. Vuole provar a 
parlarle ora oppure possiamo arrischiarci a 
portarla nella capanna di Teresa? 

“ — Credo che si possa. trasporlarla senza 
pericolo, rispose il missionario dopo aver 
sentito il polso alla giovinetta ; temo che non 
ui guarire, ma le rimane ancora un po’ di 
orza. Fra poco, credo, ritornerà in sè. Se 
non le dispiace, colonnello, mi varrò del suo 
cavallo per. accompagnare l’ammalata. Ora 
permetta un istante. 

E chinatosi sulla giovinetta, le susurrò: 
— Figliuola mia, siete veramente pentita 

di tutte le colpe commesse contro il buon 
Dio che vi ama tanto? 

Simonetta aperse gli occhi, e disse con 
voce debolissima ma distinta ; 

— Sì, padre, ne sono sinceramente pentita, 
— Allora vi darò l’assoluzioue. 
E tosto egli disse quelle parole che hanno 

la virtù di ridare la pace ai cuori contriti.. 

Simonetta, posia’ sullo strato di muschio 
coperto da alcune pelli, che era il letto di 
Teresa, s’addormentò, e dormi per due 0 tre 

ore, Allorchè destossi, chiese subito di vedere 
di Moldau e il colonnello. 

— Non sarebbe meglio prima vedere il 
capo della preghiera? le chiese Teresa, la 
quale temeva che la fanciulla, parlando con 
essi, rimanesse poi priva del po’ di forza che 
le restava, 

— No, bisogna: che prima io parli con 
loro; ma desidero che venga anche il padre 
Maret. 

Dopo qualche istante la signora di Moldau 
sedeva da un lato e il padre Maret dall’altro 
del povero giaciglo. Enrico stava in piedi 
più commosso che non mostrasse il suo a- 
spetto severo, e sforzavasi di non lasciar 
apparire i sentimenti del suo cuore così no- 
bile e affettuoso. i 

Simonetta lo guardò fisso per un istante, 
quindi fe’ cenno di voler cercar qualche cosa 
nella veste, ma era troppo debole. La signora 
di Moldau affrettossi ad aiutarla, e trasse 
fuori un giornale e una lettera, I! foglio era 
un numero della Gagette de France, e în esso 
vedevansi alcune linee segnate con inchiostro 
nero. La giovinetta. indicò col dito quelle 
righe, e parve pregare Enrico che si avvi- 
cinasse. 

— Per questo sono partita, susurrò ella 
con voce debolissima, per questo desiderava 
che la signora restasse. 

Enrico allora scostossi alquanto. Nellò 
scorrere le parole segnate del giornale e la 
lettera, divenne pallido come la cera; tosto 
dopo pregò la signora di Moldau di voler 
cedergli il posto per un istante. Ella parve 
un po’ meravigliata, ma alzossi subito, ed 
uscì dalla capanna con Teresa, 

Il colonnello porse il giornale e la lettera 
al padre Maret, quindi chinandosi verso la 

ragazza : i i i 
— Povera Simonetta, disse con voce com- 

mossa, teino che' vi siate uccisa, 

— Ella sarà felice, rispose l’ammalata colle 
lacrime agli occhi. } 

— No, no, mi addolorerà sempre l’idea 
aver forse cagionato la vostra morte. 

— Ella non ha nulla a rimproverarsi, ed 
io sono ben lieta di morire. Non è forse una 
gioia morire per le persone che si stimano 
a cui si deve riconoscenza ? 

-— Speriamo che Dio ascolti le mostre 

preghiere, e che possiate vivere, disse Enrico. 

— Procurate che ella rimanga tran- 

qui la, raccomandò il missionario ; lasciatela 

che dica quietamente ciò che desidera, e che 

poi rivolga tutti ì suoi pensieri all’ eternità 
che l’ attende. 

La moribonda alzossi un poco, e con voce 

interrotta e affannosa susurro : 

— Aveva risolto di denunciarla perchè mi 

sembrava cattiva, e atterrivami l’idea che 

dovesse divenire sua moglie, colonnello... ma 

la udii raccontare la sua storia... conobbi che 

il mio benefattore amava la signora di Mol- 

dau e che i suoi sentimenti erano ricam- 

biati... Hans m’ aveva ‘detto il giorno prima 

che forse il figlio de frande imperatore era 

morto, senza però esserne del tutto certo... 
io partii per la Nuova Orleans, ma per cer- 
tificarmi se ella poteva sposare la signora di 

Moldau ed essere fe 

da (continua). 

e 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 21 LUGLIO 1896 

uffici del regno, nella quale è detto, che 
non si devono accettare telegrammi pel 
Portogallo, contenenti notizie relative ai 
fatti ed attentati anarchici, avendo il go- 
verno portoghese, formalmente dichiarata, 
l'interdizione di siffatta corrispondenza. 

Espropriati per 15 centesimi 

Scrivono alla Nuova Sardegna di Sassari 
da Cairo: 

«La miseria qui è davvero rattristante. 
Nè questa condizione potrà essere mutata 

dal raccolto del grano, poichè, ad eccezione 

di un pochino di orzo, ogni altro raccolto 
è andato male a causa del tempo poco fa- 
vorevole. Il prossimo raccolto dell’ uva poi 
promette.... niente, e non si riuscirà ad 
avere il tanto anche da soddistare le bra- 
mosie del fisco. 

Basta dire che su 245 subaste iniziate 
dall’esattore il 29 maggio, soli 16  contri- 
buenti: poterono far fronte a pagare il de- 
bito. Tutte le altre espropriazioni, compre- 
savene una per 27 centesimi, sono state 
devolute al demanio dello Stato! 

Nello stesso giorno e nella stessa pretura 
di Jerzu si ebbero pure 197 incanti per 
espropriazioni fatte dallo stesso esattore.a 
debitori di Jerzu. 

Fra questi espropriati, ve ne sono due 
per un debito di quindici o sedici cente- 
simi, debitori che s1 son visti privati del 
loro campicello. 

Sono cose che suscitano pensieri tristi. 
Circa novecento appezzamenti di terreno e 
di fabbricati, in tre anni di miseria e di 
fame, sono passati in proprietà dello Stato... 
nel solo mandamento di Jerzu!» 

Secondo congresso catfolico italiano 
PER GLA4 STUDI SOCIALI IN PADOVA 

26-27-28 Agosto 1896 

Bisogna andar al popolo. — Il motto è 
di Leone XIII. S' impone e per l’autorità 
di colui che l’ha pronunciato e per la sua 
verità intrinseca. 

Bisogna andar al popolo, perchè è sviato, 
ingannato, perchè è condotto di errore in 
errore da uomini illusi o perversi, che gli 
inspirano le dottrine più tuneste. 

Bisogna andar al popolo, perchè egli è 
disgraziato, perchè egli soffre, perchè si trova 
in uno stato di miseria smmerciata, perchè 
si trova senza appoggio, essendogli stata 
rubata la fede, la rassegnazione cristiana, 
la religione dei suoi padri. 

Ma come si ha da andare al popolo? 
Colla parola e coll’opera. Colla parola pri- 
vata e colla parola pubblica, colle associa- 
zioni private e religiose. Bisogna andar al 
suo focolare, alla sua bottega; bisogna le- 
garlo in associazioni, consolarlo, istruirio, 
assisterlo nei suoi.bisogni, sollevarlo dalla 
sua desolazione, intendere il suo pianto, il 
suo desiderio, dirigerlo neile sue giuste e 
legali rivendicazioni, riconoscerlo in Cristo 
fratello, amico, ‘dichiararci suoi difensori. 
Oggi non basta portar al popolo la parola 
che l’istruisce e lo consola, ma è necessario 
occuparsi dei suoi interessi corporali; ed aiu- 
tarlo ad orgamizzarsi in istituzioni che sup- 
pliscano alle sparite corporazioni. La Chiesa, 
disse Leone nella sua enciclica, non si lascia 
talmente assorbire dalle cure delle anime, 
da trascurare qualunque occupazione a fa- 
vore del benessere temporale e terrestre dei 
suoi figliuoli. Hd è perciò che 8’occupa di 
quanti sudano per guadagnarsi un tozzo di 
pane, e fa tutti 1 suoi storzi per liberarli 
dalla miseria, e procurar loro una sorte 
migliore. Ma per arrivàr a tanto di quali 
mezzi in particolare si serve dessa? An- 
zitutto e sopratutto della verità. 

Fatemi conoscere la verità, diceva Ago- 
stino a Sant'Ambrogio, ed io suno vostro 
con tutta la mia vita e la mia opera. 

Or bene è per conoscere la verità appunto 
che i congressì di studi sociali cattolici si 
radunano. Quindi chiunque desidera la re- 
staurazione della società cNstiana deve 
prenderne interesse, seguirli e portare il 
suo contributo. Non v' ha dubbio il popolo 
sarà di colui che primo gli porterà ia ve- 
rità e colla verità il benessere. Quando il 
popolo sarà compreso della verita, l’azione 
verrà da sè e naturalmente pulluleranno le 
istituzioni di beneficenza, di previdenza, di 
mutuo soccorso, di assistenza, di credito ecc. 

ecc. (Quindi non resterebbe che la difficoltà 
di scegliere l'istituzione più propria d’ ogni 
paese perchè non intisichisca prima di na- 
scere come spesso accade. Ebbene un’eletta 
di scienziati sotto la guida dei vescovi si 
raduna in una città a noi vicina, e molto 

. cara per il Sauto che ci è comune, per 
dirci ancor questo. A noi tocca ascoltarli, 
persuadercene e poi lavorare colla forza che 
ci viene da Dio e dalla convinzione. 

LA ISLA. 
Aversa — Tentato assassinio di una 

suora di carità. — Da Aversa, 15 corr., giun- 
gono queste brutte notizie‘ a or 

leri, mentre la Suora Vicenzina delle Figlie di 
«tecarità, usciva dall’ istituto femminile di Sant’ A- 
‘’gostino, appena giunse nella via Succurre mé 

seris in improvvisamente aggredita da un antico 
inserviente dell’ istituto, tal Luiso Lorenzo, che 
Sopo averle rivolto parole oscene, le vibrò parec= 

chi colpi di roncola, uuo dei quali per poci non 
le recise la carotide, 

Alle grida della malcapitata, che iavanc cer- 
cava schermirsi con un paniere, arcorse ?arec- 
chia gente. | 

L’iofame lasziava la vittima priva di sensi,. 
immersa in un lago di sangue e si dava a pre- 
cipitosa fuga. 

Un'ora dopo la guardia Visconti potò arre- 
stare l’ assassino nel. comune di Cosa, La ferza 
pubblica dovette lottara energicamanta ed a lungo 
contro la popolazione, che volea fare giustizia 
sommaria dell’ assassino. 

Questi assali e ferì la povera suora, mossi da 
spirito di cieca vendetta, perchè, già appartemnte 
all’ Istituto tenuto dalle Suore, ne era stati li- 
cenziato, perchè caduto. .n sospetto d’ aver «om- 
messo un furto. i 

Bergamo — I danni dell’ alluvione — 
I danni prodotti dall’ inondazione sono graudssi- 
mi. Cè un numero grande di poveri ortdani 
assolutamente rovinati; cantine invase, coa danni 
varianti dalle 200 alle 1500 lire, co n° è moltilsi- 
me; i fabbricati danneggiati seriamente sum in 
gran numero. 

Le riparazioni che. il municipio dovrà far al 
macello costeranno più di 40 1mila lire, 

Il solo stabilimento tessuti della dista Rich, 
ebbe un dauno di 50 mila lire. Lo stabilito 
grafico Cattaneo ha avuto danni ingeuti, che an- 
cora non si possono calcolare. 

Il municip:0 Sì troverà impensierito non poco 
perchè nel bilancio si apre una falla non piccola, 
e and.rauno in inmo diversi bei progetti. 

in completa vevastazione, nei locali del macello, 
sono ì1 magazzini; guastò il suolo, abbattuti 1 
muri ed argini di difesa, 

_ Nella casa privata del direttore, dott. Balicco, 
si ebbero, danni al mobilio je alla. biblistsca 
per oltre 2000 lire. Inoltre lo stesso dott. Ballico, 
violentemento sbattuto dalla corrente, si ebbe una 
mano siogata, e ne avrà per parecchi giorni, 

Boiogua — Un insucesso — Sabato do- 
vevasi discutere al Consiglio Comunale di Bolo- 
gua, la importantissima e veramante qitale 
proposta del cons. liberale Ghelli... di apporre 
una lapide nei palazzo municipale felsineo, ricor- 
dante il decreto del Governo provvisorio de) 1831 
che dichiarava decaduto di fatto e di diritfo il 
potere tempurale dei Papi. Ma con grande ram- 
marico. del cous. Ghelli e del sindaco Dall'Olio, 
la proposta non potò essere discussa, perchè non 
erano presenti che 20 consigiieri. è 
E dice che era pronto il popolino per applau- 

dire i pates patriae approvanti la magnanima 
proposta. 
Sì è dovuto dopo i piaguiste! del Ghelli e i fa- 

ziosì commenti del sindaco rimettere la grande 
deliberazione ad un’ altra seduta... di ‘2.3 convo- 
cazione. Tableau | 
Etonaa — Pastore protestante denunziato 

— ll Questore ha denunziato all’ autorità giudi- 
zi:ria Flaviano Perini, pastore evangelic), che 
l’altra sera distribuiva cartellini davanti alla 
Chiesa di Santa Maria della Vittoria, reo del de- 
litto punito dall'articolo 140 del Cudice penale. 

' L'articolo 140 del Codice penale è così convepità: 
« Chiunque, per vil adere uuo dei culti ammessi 

nello Stato, impedisce .» turna | esercizio di fun- 
Zioni 0 cerimonie religiuse, è pamito coi la deten- 
zione sino a tre mesi e co la multa da lire 50 
a lire DUO. 

< Se poi il fatto sia accompagnato da violenze, 
minaccia 0 contumolia, 11 colpevole e punito con 
la detenzione da tre a trenta inesi e con la malta 
da lire 100 a lire 1500. » 

ESTERO 
America — Un treno in un fiume. — 

Un telegramma da Spokane (Stati Uniti) resa la 
notizia di un terribile accidente; avvenuto sulla 
linea del Great Northern Rallway pressu Kuotenai 
Falls (Idaho). 

Un treno merci urtando in un monticello di 
terra e di ruccie formatosi improvvisamente in 
mezzo al binario, in segueto ad una irau?, deviò. 

Dodici vagom furono precipitati nel fiume K00- 
tenai, prima delle cascate. 

In uno dei vagoni si trovavano 12 vagabondi 
che sì erano introdotti di nascosto per farsi tra- 
sportare gratuitamento. 

Quel vagone rimase qualche secondo a galla 
sul fiume, ed alcuni dei vagabondi ‘che non erano 
rimasti feriti, sairono sul teito gridando dispe- 
ratmente aiuto. 

La gente che si 
lanciar delle corde, 

Ma prima che neppure uno dei disgraziati po- 
tesse essere Salvato, Il vagoùe, cume gii’ undici 
altri, era trascinato nell’ abisso, 

Tre o quattro del vagabuudi ebbero la presenza 

trovava sulla riva tentò di 

di spirito di saltare nell’ acque, al momento in’ 
cui li vagone giungeva alle cascata. 

Ma la corrente era cusì forte che nessuno potè 
giungere alla riva, e tutti e dodici quegli scia- 
gurali annegarono miseramente, senza che a nes- 

suno riuscisse dar loro succorso. 
I cadaveri delle vittime di questo disastro far- 

roviario non furono per anche ritrovati, 

Austria- Ungheria — Fulmine s0- 
pra una nave staliana. — Da Fiume s1 manda 
lo data, 19: 

« Stamane una brazzora italiana, detta la 
Marietta, appena uscita di porto durante il tem- 
porale fu colpita da un fulnune. Ne fu spezzata 
l alberatura: i marinai caddero tramortiti, sve- 
nuti senza però alcuua lesiune, 

Va notato che vicino alla Marietta passava 
una brazzera che portava un carico di 47 ces- 
Sette di polvere pirica. Fu ventura che non fosse 
colpila dal fulmine ». 

Olanda — La regina fidanzata. — I 
giornali francesi hanno recato la notizia che la 
regina d'Olanda s°è fidanzata col principe di 
Sassonia-Weimar. 
Guglielwina, regina d’ Olanda, non ha com- 

piuto ancora 1 sedici anni; la reggenza, come è 
noto, è affidata a sua madre, la regina veova 
Emna. ! 

E’ questa la prima volta che una notizia im- 
portante è legata al nome della giovane sovrana, 
Finora non 81 parlò di lei, che fino a ieri era 
nua bambina, se non per ricordare qualche aned- 

doto che metteva in contrasto i suoi capricci in- 
fantili con la sua dignità di regina. 

Alcune di queste storielle sono graziose. La 
bambina reale non aveva voluto attendare, un 
giorno, alla sua lezione, e la madre i aveva pu- 
nita, facendola restar sola nella sua stanza in- 
vece di andare a giuocare in giardino. 

La piccola regina, furibonda si mise a scrivere 
un proclama ai suoi sudditi, in cui diceva che la 
loro sovrana era fiaccata sotto la tiraunia d’ una 
governante inglese Dopo aver esteso questo du- 
cumento politico, essa si affacciò alla finestra, 
chiamò un servo, e gettandogli la carta gli or- 
dinò di portarla alla redazione del più diffuso 
giornale della capitale. 

Il servo ebbe il ban senso di portare invece il 
proclama ella regina madre, la quale, non fece 
che: riderne e liberò tosto la figlia dalla prigiunia. 

Un'altra volta la picsola regiua fece adirare 
sua madre e questa le volse le spalle e andò a 
rinchiadersi nella sua stauza. La regina restò per 
un poco mertificata, poi mosse risolutamento verso 
la stanza della madre e picchiò all’ uscio. 

— Chi è? chiese la r:gina madre. 
— Son io, risposo la bambina 
— Chi? 
— Lo, la regina! 
— La regina non ha nulla da fare qui. 
La piccina rimase interdetta, poi scoppiò in 

lagrime e tornò a picchiare all’ uscio. 
— Chi è? fu chiesto di nuovo, 
— Mamma, son io, Guglielmina, che voglio do- 

mandarti scusa. 
Allora la porta si aperse e la regina si gettò, 

ridendu e piangendo, fra le braccia disua madre. 
AI presente la bambina è diventata una bella 

giovanetta, bionda e rosea dai granii occhi az- 
zurri. Quando veste il. costume nazionale olan= 
dese, st direbbe una di quelle graziosa figure che 
abbondano nei quadri di Pietro van Laars, 

Svizzera — L'importuzione dei maiali. 
— Berna, 18 — Il consiglio federale decise di 
proibire l’ importazione dei maiali a datare dal 20 
corrente. 

Il dipartimento dell’ agricoltura potrà però ac- 
cordare l’ importazione doi capi pesanti oltre ai 
60 chili alla condizione che i Cantoni provvedano 
stalle di facile disinfezione nelle vicinanze dei 
macelli. e si obblighino ad eseguire la debita sor- 
veglianza. i 

L’ importazione degli inferiori ai 60 chili è accor- 
data soltanto in cas: eccezionali ed a condizione 
che sottostiano' ad una quarantena di 30 giorni. 

balla Provincia 
Martignacco 

20 luglio 1896. 

Le feste a S. Margherita. — Com'era a 
prevedersi la festa di 5. Marghesita riuscì 
bella e commovente. Favorita da uno splen- 
dido, ma cocente sole, molta gente era ac- 
corsa perfino dalla città. 

Sua Ecc. Mons. Pietr’ Antonio Antivari 
giunsa alle ore 10 del mattino. La via che 
da ‘“’orreano conduce ai stupendi ed ameni 
colii della Parrocchia, era intramezzata da 
archi trionfali che quei buoni conterranei 
han voluto innalzare quale manifestazione 
della loro fede ed amore alla dignità epi- 
scopale. 

Numerose furono le cresime alle ore 11, 
commovente il fervorino del Vescovo. Alle 
ore 16 1{2 precise Sua Eccellenza seguito da 
buon numero di sacerdoti, salì sulla superba 
torre a benedire le capane, opera del com- 
pianto e non mai abbastanza lodato G. B, 
cav. De Poli. 

Seguì poscia il canto del Zedeum e la 
benedizione col Venerabile data dal mede- 
sime Vescovo il quale non potè fare a meno 
di tenere all'affollato e devoto popolo un 
secondo, discorsetto. Mi è impossibibile de- 
scrivervi la commozione. 

Interprete, così Egli cominciò in triulano, 
dei miei e dei vostri sentimenti, ringrazio 
il venerando e degnissimo vostro parroco 
dei lavori che egli fece eseguire in questa 
bella Chiesa. Il Signore lo conservi a lungo, 
Ringrazio voi tutti a nome del vostro buon 
parroco delle spontanee offerte e sappiate 
che jdonando a Dio per il decoro della sua 
Chiesa, non si impoverisce. Ciò che impo- 
verisce le famiglie è il lusso, i vizii ecc. 

Ringrazio voi tutti delle dimostrazioni di 
affetto e di riverenza usatemi, ben sapendo 
che onorando la persona del Vescovo, si 
onora Gesù Cristo medesimo. Da ultimo vi 
raccomando di conservare intatto il dono 
prezioso della fede, e la benedizione che io 
impartisco, scenda cupiosa su voi, sulle 7o- 

stre famiglie, sui vostri ammalati. 
Questo è un pallido sunto del commo- 

vente discorso. 

Tanto alla mattina quanto alla sera quei 
buoni paesani eseguirono scelta musica del 
M.o Candotti, accompagnati all'organo dal 
M. k. D. Carlo Rieppi già capp. a Cere- 
setto. ; i 

Folla enorme e sparo di petardi alla 
partenza del Vescovo. 

x A. B. 
S. Daniele 

18 luglio 1896. 
Il medico ebreo. — Anzitutto devo pre- 

mettere una dichiarazione. Nelle proteste 
contro l'elezione a medico dei Sachs, ebreo, 
non c'entrano per nulla manifestazioni 
ostili contro i signori Gentilli, persone rag- 
guardevoli e stimate e tanto meno contro 
il neoeletto sig. Ettore Sachs, del quale, 
non essendo egli pienamente conosciuto (è 
per questo ch'io scrissi quel certo, 0 egregio 
corrispondente della Patria del Friuli) non 
sì possono far giudizi; ima si fecero e si 
fanno tali dimostrazioni appunto perchè il 
Sachs è ebreo, 4 

Il corrispondente della Patria del Friuli 
chiama tali proteste antisemitismo, lotta di 
religione, ripristinamento della più odiosa del- 
le intolleranze; ma con quali criteri, non lo so 
davvero. Antisemita sarebbe chi combatte 
gli ebrei; ma qui a S. Daniele possono dire 
d’aver sofferte persecuzioni da parte dei cat- 
tolici gli ebrei ? hanno essi avute dimostra- 
zioni ostili? Io non lo s0; lo saprà l’egregio 
corrispondente. Lotta di religione la si a- 
vrebbe realmente se i sandanielesi sì ribel- 
lassero a chi volesse loro imporre nuova 
religione; ma il Sachs verrebbe egli a San 
Daniele a questo fine? Io non io s9; lo 
saprà l’egregio corrispondente. Ma, che 
direbbe egli se, formata una società di 
repubblicani, st mettesse fra loro, in una 
carica importante per la vita, un motar- 
chico ? Chiamerebbe egli odiosa intolleranza 
se i soci non lo volessero ed esigessero un 
repubblicano puro sa :gue?—No, chiamerebbe 
questa lotta di ragione, di giustizia, di 
principti. Infatti, non è e non sarà mai di- 
cevole che un ebreo assista ad ammalati 
cristiani, perchè non è probabile che egli, 
secondo la sua religione, avvisi dello stato 
grave, acciò si chiami un prete; non è e 
non sarà mai dicevole che un ebrso curi 
una partoriente cristiana, perchè e contrario 
alla sua religione ch’egli battezzi o prov- 
veda. che venga battezzato il nascente che ver- 
sa in pericole di vita. Così farebbero bene e 
opererebbero conforme ragiona e conforme 
1 loro principii se gli ebrei non voless:ro 
al loro letto cristiani, perchè quest: Jpotreb- 
bero turbare la coscienza dei loro moribondi 
o battezzare i nascenti, come dicesi sia stato 
nascostamente battezzato lo stesso Sachs da 
bambino. Nè dica |’ egregio corrispondente, 
che ci sono dei medici cristiani peggiori - 
degli ebrei in fatto di religione; perchè i 
medici cristiani possono essere contrari al 
battezzare, al chiamare il preta e va di- 
cendo, ma il medico ebreo deve, far così se 
vuol almeno agire secondo le sue convinzioni. 

Tanto poi il corrispondente delia Patria, 
quanto quello deli’ Adriatico, voziiono che 
tali dimostrazioni sieno esclusivamente opera 
del partito nero e solo supe:ficiali, Favori- 
scano osservare da quale officia è uscito 
il proclama e giudichino. Noi del partito 
nero combattiamo la nomina del Sachs sotto 
ogni riguardo; quelli del partito candido 
la combattono perchè fatta contro giustizia. 
Ed è non ingiusta, ma ingiustissima tale 
nomina. L'avviso di concorso diceva che sa- 
rebbe preferito chi avesse più certificati di 
operazioni chirurgiche sostenute. Ora il 
Sachs, fra i concorrenti, non è il primo nè 
il secondo e sarebbe desiderabile, come pare 
avvenga, che gl’interessaci impuganiao la 
elezione del Sachs in base appuato all’av- 
viso di concorso. 

Pordenone 

In domo Petri senza colpa. — E’ toccato 
un brutto caso ad un bracciante, tal An- 
gelo Battistella da Fiume di Pordenone. 
Nel 13' corr. trovavasi alla stazione terro- 
viaria, diretto in Austria per recarsi a la- 
vorare, e volle ivi cambiare una bancanota 
da 50 fiorini. Fu arrestato e trattenuto in 
questura sino a sabato, indi passato nelle 
carceri giudiziarie a disposizione del giudice 
istruttore, il quale ieri ancora fece esami- 
nare la bancanota che da una perizia fu 
ritenuta buona. 

In: seguito di cha il Battistella venne 
messo in libertà e ieri stesso fu a Udine 
il padrone suo, venuto appositamunte  ual- 
l’Austria, e si può immaginare come rima- 
nesss nell’ apprendere la causa del ritàrdo 
che devette subire il suo dipendente. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 22 luglio — s. Maria Maddalena — 
Visita all’ oratorio delle Convertite. 

Bollettino meteorologico 
DEL @IORNO 21 LuaLio 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 150 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 23.1 | Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 17.6 | Vento N 
Barometro 754. I Press. leg. crescente 
sJeri vario 

Temperatura: Massima 290 — Minima 17.1 
Media 23.02 — Acqua caduta mm. —. 

Bollettino astronomico 
Sole _ Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.40 | Leva ora — 17.44 
Passa al meridiano » 12.12.48 | Tramonia = —.40 
l'ramonta » 1948|Età dei giorn 11 

Ài mostri associati 
Che non hanno risposto al nostro invito, 

raccomandiamo di mettersi tosto al pari 
coll’ amministrazione del giornale. 
Ringraziamo i pochi che gentilmente non 

fecero attendere il saldo dovuto. 

ll pane di S. Antonio 
ossia l'Opera del pane ai poveri 

Opuscoletto di pagine 32. 
Si vende alla Libreria del Patronato 

centesimi 2 la Copia; 100 Copie L.1.75; 
aggiungere cent, 30 per le spese di porto,



. Diocesi col treno del 13,20. 

| genere di merce, . 

| serie, 

«* 

© IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 21 LUGLIO 1896 — 

Il ritratto di S. E. Ill,.ma e Rev.ma il 
nostro Arcivescovo Pietro Zamburlini, si 
trova riuscitissimo-in vendita, in autotipia 
su cartoncino, presso la libreria del Pa- 
tornato al prezzo di cent. 10 la copia. 

Ospite illustre 

Ieri a sera col diretto da Pontebba ar- 
rivò a Udine da Arta, Sua Eccellenza ill.ma 
e rma Mons. Sigismondo dei Conti Brau- 
dolini-Rota Vescovo di Ceneda. Lo atten- 
deva alla stazione una rappresentanza del 
nostro Seminario, nel quale Sua Eccellenza 
fu accolto ospite carissimo e desideratissimo. 

Oggi l’ Eccellentissimo Monsignore, con 
quella magnanimità d’animo che tanto lo 
distingue si degnò di onorare con una sua 
visita l’ ufficio di redazione del nostro gior- 
nale. 
Abbiamo baciato con filiale affetto e ri- 

conoscenza il sacro anello di S. Ece. Mons. 
Brandolini che, non da oggi, ma. da tanto 
tempn si degna di esserci largo dei suoi 
conforti, consigli ed aiuti. 

Il Signore conservi a lungo a lungo al 
bene della diocesi cenedese tale Vescovo 
che le avite dovizie sa spartire sapiente- 
mente fra l’orfano, la vedova, il vecchio 
derelitto, fondando istituzioni nella sua dio- 
cesi le quali ai tardi nepoti ricordevanno 
meglio di freddi marmi, come la fede e la 
carità cristiana sa usare del blasone e del 
censo. 

Sua Eccellenza parte oygi per la sua 

Il pare di S. Antonio 
ossia l’opera del pane ‘ai poveri 

Coa piacere annunciamo che anche nella 
chiesa urbana della B. V. del Carmine, do- 
menica ventura davanti l’altare del grande 
Taumaturgo, che ha culto speciale in quella 
parrocchia, verrà inaugurata la cassetta per 
il Pane di S. Antonio. Il discorso d’ occa- 
sione verrà recitato dall’ill,.mo monsignore 
Pietro Dell’ Uste parroco al Santuario della 
B. V. Incoronata delle Grazie. 

Udiamo dire che anche in qualche altra 
chiesa urbana si pensa a tale istituzione 
eminentemente provvidenziale per i tanti 
poveretti che mancano propr'o fin del pane. 

L’« Asilo Volpe » chiuso 
Per ordine dell’ autorità sanitaria muni- 

cipale, venne chiuso l’Asilo infantile Marco 
Volpe. Tale provvedimento venne preso in 
seguito all’ essersi in questi giorni manile- 
stati circa 40 casi di morbillo, il maggior 
numero dei quali fra i bambini frequentanti 
l’iAsilo. 

Camera di commercio 
Imballaggio delle merci. — Troppo spesso 

dall’estero viene richiamata l’attenzione del 
commercio nazionale sulla necessità di porre 
ogni cura nell’imballaggio delle merci che 
sì esportano, procurando di evitare i difetti 
segnalati dall'esperienza e di uniformarsi 
— rispetto all’imballaggio e alla prepara- 
zione delle merci — agli usi dei paesi, cui 
queste sono destinate. 

Ma recenti rapporti consolari avvertono 
che gli inconvenienti continuano. 

Così dall’ Italia giungono spesso all’ estero 
mercanzie sciupate non per avarie, ma per 
il pessimo imballaggio. Venne perfino se- 
gnalata una partita di seterie rovinata dai 
chiodi troppo lunghi adoperati nel fermare 
intorno alle casse le liste di ferro, 

Nota .il console italiano di Porto Allegre 
(Brasile) che colà certi tessuti italiani resi- 
stono ancora alla concorrenza, di altre na- 
zioni solo per la migliore qualità, perchè 
se i committenti all’ ingrosso badassero alla 
maniera primitiva con la quale vengono 
inviati, avvolti in quella rozza carta celeste 
e legati con spago, lo smercio sarebbe nullo: 
ma è certo che aumenterebbe di molto sè 
questo prodotto venisse presentato come i 
similari germanici, francesi ed inglesi, per- 
chè in America, come dovunque, l’ eleganza 
dell'imballaggio ba grande importauza. E 
ciò valga non per i soli tessuti, ma per ogni 

I nostri consoli insistono perciò nel racco- 
mandare vivamente agli esportatori italiani 
di attenersi con cura, così per 1’ eleganza 
come per la forma ela solidità dell’ imbal- 
laggio, alle indicazioni dei committenti. 

Le marche speciali 
per i bagagli dei viaggiatori 

La Direzione generale - delle gabelle per 
evitare il pericolo di frodi in danno della 
pubblica finanza, ba deciso l'istituzione di 
marche speciali da applicare ai bagagli. 

Le nuove marche sono divise in serie e 
contraddistinte da numeri progressivi ; por- 
tano al centro la impronta dello stemma 
reale avente all’ intorno la leggenda: « Do- 
gana italiana » ; nella parte superiore sta 
scritta la parola « verificato » ed in quella 
inferiore sono indicati la serie in lettera ed 
îl numero, va da 1 fino a 10,000 per ogni 

Scop inci : queRe [i Pi apizalo del contrassegno si è 
di an pine di pericolo di sostituzioni 

è 52:10 ad un altro, più facili a 
verificarsi laddove ha luogo ilonaiiniehto 
un notevole movimento di via 

Fra le dogane presso le 2 Ari 
introdotte dette marche sono rese 
quelle di Udine, Palmanova e Po a, 

Le marche comincieranno ad essere usate 
non più tardi del 15 agosto p. v. 

Nuovi maestri 

Presso la R. Scuola Normale di « Aristide 
Gabelli » a Padova hanno ottenuto la pa- 
tente di grado superiore i signori Tarcisio 
Clapis di Venzone, Giuseppe De Colle di 
Zovello (Ravascletto), Angelo Matiz di 
Paluzza. 

I nostri vini in Austria 

Le autorità austro-unsariche hanno di- 
sposto che vengano sottoposti ad analisi i 
vini italiani oltrepassanti i 13 gradi di al- 
coolicità, riservandosi la facoltà di decidere 
sulla loro ammissione al dazio di favore. 

Circolare errata : 
sulle elezioni amministrative 

Sulla Circolare dell’on. Sineo, intorno 
alle elezioni amministrative, la Perseve- 
ranza di ieri scrive: 

« E’ noto che, a termini dell’art, 9 della 
legge elettorale 11 luglio 1894, i consiglieri 
comunali è provinciali si devono rinnovare 
per metà ogni tre anni; e che, per effetto 
della succitata legge, nel primo semestre 
del 1895 si procedette alle elezioni generali 
amministrative in tutto il Regno. I nostri 
lettori sapranno inoltre che il Consiglio di 
Stato emise il parere che 8’ hanno da con- 
siderare eletti nel 1895 anche quei Consigli 
comunali e provinciali che per avventura 
fossero stati eletti dopo. Dato ciò, la rinno- 
vazione della metà di tutti i Consigli non 
deve precedere l’ anno 1898. 

«Senonchè il sottosegretario di Stato 
per V interni, onor. Sineo, diramò una cir- 
colare ai Prefetti, dalla quale veniva asse- 
gnato per quella rinnovazione il 1897 an- 
zichè il 1898. Dunque c’era un errore da 
correggere, e noi chiedemmo schiarimenti 
in proposito alla nostra l'refettura; dalla 
quale ci venne partecipato che quell’ errore 
venne fatto anche da essa avvertire al Mi- 
nistro, e che questo, dichiarando intanto 
come noa avvenuta la circolare Sineo, si 

riservava d’inviare le necessarie rettifiche, 
« Diciamo ciò in risposta a coloro che 

c’ interpellarono in proposto. » 
Nel caso contemplato dalla detta Circo- 

lare; si sarebbe trovata la rappresentanza 
comunale di Torino, eletta il 1.0 marzo del 
corrente 1896. Auch’ essa dovrebbe quindi 
rinnovarsi a metà l’anno venturo. 

Ma se la Circolare si ritiene errata, le 
elezioni non avranvo luogo ch: nel 1898. 

Pensiero morale 

Chiedi a te stesso: Dove sono stato io? 
Che ho fatto? Che avrei dovuto fare? 

Pitagora. 

di 

E USCITO: 
Sermones qui D. Thomae tribuuntur 

ex codice membranaceo saeculi X11I excerpti, 
nunc primum in lucem editi curante Sac. J. 
B. Lotti. — Volume di pag. 380 in ottavo 
reale, elegante e nitida edizione, prezzo 
Lire Cinque. . , 

Per ordinazioni rivolgersi alla ipogra- 
fia del Patronato, via della Posta, n. 16, 
Udine. 

Siamo lieti di annunciare che il Santo 
Padre Leone X111, come da lettera del 
card. Rampolla 8 giugno 1896, molto ag- 
gradì l’omaggio che il sac, G. B. Lotti fece 
del volume dei surriferiti sermoni utilissimi 
ai predicatori. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Frutta 

al chilogram. 
Ciliege L. —, 12 a —,25 
Armellini » —;22 » —,35 
Fragole » —,50 » —,60 
Pere » —,12 » —,40 
Pesche >» — 50» —,— 
Mele » —,l0.» —— 
Prugne » —,d » 5 
Fichi » —,16 » —,17 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco L, 11,75 a 12,50 
Frumento nuovo » 15,— » 15,75 
Segala nuova » 9,35 » 10,10 

Ugva e Burro 

Burro al chilogramma 
Uova alla dozzina 

ULTIME NOTIZIE 
La nomina ufficiale di Visconti- Venosta 

La Stefani comunica ilseguente dispaccio 
ufficiale: 

Roma, 20. — ll Re con decreto odierno 
nominò a ministro degli affari esteri il mar- 
chese Emilio Visconti-Venosta, senatore, 

L'arrivo del i.e a Roma 

Roma, 20. — Il Re è arrivato alle ore 
8,25 e fu ricevuto alla stazione da Rudiniì 
e dagli altri ministri. 

Visconti-Venosta non era alla stazione. 

L’ occupazione di Cassala 
La Zribuna ha il seguente dispaccio da 

Parigi; 

L. 1,75 » 1,90 

» 0,66 a 0,72 

Notizie da Cairo portano l’imminente 
cessione di Cassala all’ Egitto. In tal caso 
Cassala sarebb>: occupata dalle truppe an- 
glo-indiane di Suakim. 

Le truppe si avanzerebbero quindi una 
parte da Dongola e un’altra parte da Cas- 
sala contro Kartum. La Tribuna crede la 
notizia poco attendibile per le opere di for- 
tificazione che si compiono a Cassala e per 
l’inopportunità della stagione riguardo a 
una avanzata di truppe. 

La restituzione dei prigionieri 

Telegratano da Roma, 20 luglio: 
Per mediazione dell’ ing. Ilg, dicesi che 

l'imbarco dei prigionieri si farebbe a Zeila, 
AI Ministero della guerra si ritiene sicura 
la restituzione. 

Ricompense ai segnalatisi in Africa 

Telegrafano da Roma, 20: 
Pelloux, ministro della guerra, è inten- 

zionato di dar corso alle proposte ricom- 
pense che in numero limitato comprende- 
ranno anche parecchi graduati e soldati 
delle truppe indigene. 

Il trattato italo-tunisino 

La Tribuna reca: 

« Si assicura che le convenzioni commer- 
ciali esistenti fra 1’ Italia e la Tunisia siano 
state definitivamente prorogate di sei mesi, 
rinviandone la scadenza al 28 marzo 1897 ». 

La Tribuna poi fa questo commento: 
« Questa notizia, se sì verifica, può essere 

un buon passo a preparare un accordo sulla 
base del nostro incontrastabile diritto. 

Non sappiamo se la Francia abbia, con- 
cedendo la proroga, voluto incoraggiare il 
Visconti-Venosta ad accettare il portafoglio 
tego esteri. 

e questo fosse, il nuovo ministro verrebbe 
per ciò solo ad assumere in cospetto del 
suo paese, delle responsabilità di primissimo 
ordine. n 

L’incoraggiamento francese gli imporrebbe 
dei grandi doveri. In linea geperale egli 
dovrebbe mettersi in guardia cOstro facili 
sospetti. In linea speciale poi dovrebbe con- 
siderarsi quasi in mora per ottenere, dopo 
la proroga, un trattato completo e non meno 
vantaggioso di quello scaduto. 

Queste verità non sono intuitive : giacchè 
le simpatie per lui non si dovranno mai 
convertire nella sostanza e nel fatto in'un 
trionto degli interessi francesi; esse dovranno 
al contrario esplicarsi come rivendicazione 
legittima degli interessi italiani. » 

TEHLEHGRAMMI 
Costantinopoli 20. — Nella riunione degli 

ambasciatori esteri fu deciso il manteni- 
mento della convenzione di Halepa. 

Londra 20. — Un dispaccio da Rangoon 
al Llord annuncia che il piroscafo inglese 
Sierrapenta (?) recandosi dall'isola Maurizio 
a Rangoon, si è perduto completamente 
presso le isole Maldine. 

Vienna 20. — Secondo una notizia da 
Salonicco alla Politische, tre piccole bande, 
circa centodieci uomini, sono comparse nella 
montagna di Rodope, fortificandosi. Due 
battaglioni e mezzo di tanteria e una bat- 
teria di montagna le «ircondano. 

Notizie di Borsa 

21 luglio 1896 — Rendita 
Ital. 5 010 contanti L. 94.10 

._ ».. fine mese » 9420 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 96,—- 
Rendita austriaca F. 101.45 

È Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 300,— 

» Italiane 30/0 >» 296,— 
Fondiaria d’ Italia 4010 \oè » 492 

» » >» 412 ]& » 499,— 
» Banco Napoli 50u(& >» 450— 

Ferrovia Udine-Pontebba te; » 450, 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 |E >» 506,— 
Prestito Provincia di Udine >» —.— 

Agioni 
Banca d’Italia » 715. 

» di Udine » 115, 
» Popolare Friulana » 122- 
» Cooperativa Udinese » 830, 

Cotonificio Udinese » 1300,— 
» Veneto i » 284, 

Società Tramvia di Udine » 60— 
» Ferrovie Meridionali » 652,— 
» » Mediterranee » 508,— 

3 Cambi e valute 
Francia chèque L. 107,10 
Germania » » 182, 
Londra » » 26,98 
Austria e Banconote » » 224,75 
Corone » 112, 
Napnleoni » 21,40 

dat Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 88.20 
TENDENZA : buona. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

RAPPRESENTANZA } DEPOSITO 
di Bicieletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Muano 
(tipo assoluto 96) 

presso 
C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferroviaria. 

Sta ilim. CITTA-DI-BERGAWO 
in TRESCORRE BALNEARIO 

sulla linea Brescia-Bergamo (Gorlago) 

Unica Stazione 

d'Alta Italia 
di Bagni salino-soliorosi-forti 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie - -E 
lettricità - Massaggio - Bagno Russo - © 
Bagno Turco - ‘Assistenza Medica. 
Posta - Te'egrafo, Cappella nello Stabil. . 

$ Volte più nutriente sa 
iù £ DIGERIBILE DI 

CIOCCOLATA 
AL LATTE 

deila Latteria 
DI 

re 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 
prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti < bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco € special- 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 
setti nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro ae 
mento. 

Deposito generale presso la 7 atteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e. 
C., Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e | Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16. 

Ai viticultori 
Fabbriche F.ili Sehloesing — Marsiglia 

7 Diplomi d’onore — 4 Medaglie d’oro 

Esposizione Universale Parigi 1889 Medaglia d'oro 

L'Oisio, la Peronospora 
sì vincono col zolfo precipitato ramato con- 
tenente solfato di rame in ragione del 3 0 
5 p. Olo per avere azione simultanea contro 
l’ oidio, la peronospora, il rossore ece. 

Deposito esclusivo per la "naz di 
UDINE EF. MINISIN 

) CTS (che sparisco all’istante, i 

47434 i:89 a dolori e bruciori di stomaco 
ù '" (che si calmano subito) la 

FY ogttiva digestione (ehe è causa 
‘db di stitichezza o diarea) edil 

catarro gastro-intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Caiva Gra- 
NULARE EFFERVESCENTE (specialita della Ditta Lacelli,. Li- 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L’ uso «del bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 

o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 
della dilatazi di st e di altri disturbi perchè 
impoverisce il sangue che. perdendo man mano i giobuli 
rossi rende anumiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 

t uggia. (Cantani), 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura Zattea, 

tantò nofosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
su pi eaga causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1. 1.50 0 2. 

N. B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 
tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese > 

Il miglior, preparato fra i ferrugginosi per guarire l’a- 
nemia, la pallidezza del volto e tutte le malattie del san- 
gue è il Ferro-Pepsidroproteoloruro alla Nocovomica, Eè- 
sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, in qualunque 
stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 
bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie picsolo L, 2.50, grande L. 6: 
asti orta 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China. 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 

fa forfora. 
Vasetto Lira 0.70 

Vendesi dalle Farmacie Comells e Commessatti. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 
Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 
tari e camici, tappeti per coro, ed ogni 
articolo per uso di Uhiesa. ; 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di manifattnare. s 

Tanto per la inerce garantita che per 

l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 

di numerosa clientela. 

RASSOMIGLIANZA scs. 
accuratezza di esecuzione ed assoluta inalterabilità sono 

le prerogative che distinguono î nostri ingrandimenti 

Fotografici, che spediamo gratis e franchi in tutto .il 

Regno a scopo di réclame. | — . 

Essi formano dei quadri 42 per 57 di valore indi- 

scutibile, di squisita eleganza e di effetto meraviglioso, 

Unire alla fotografia L. it. 5.75 che rappresentano 

i spesa del Passe-partout, imballo, spedizione e 
lame. 

: 

Unione Artistica Raffaello, Via Contardo, 2 - Genovai 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 91 LUGLIO 1896 © — 
Pisyùst iii E DAR TRAZRA ARRAA 

E ?; Da base di China del D WS? 

4) chimico far. C. Cassa- 
ERE DE B} La LI 

1 Sepino RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
re lo smalto. sc € «omm. Prof. Vanzetti | 

della scatola L. 1,8 - 3 Proprietà CARLO TANTINI, farmaciste VERONA Y È . DENTIR AN i 59 Dirigere le domande a 
A.BERTELLI#C. CHIMICI MILANO © gi@ mezzo di cartolina va- 

PREZZI: KINODONT POLVERE 1.1= 1 sci cent. 1pergosta: resa L.73franchediorto glia all'Ufficio di Pub- KINODONT PASTA — L:175 + | 
TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE blicità del Cittadino I- 

f 
Polvere dentrificia 0) 

DASTA = POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 

LN
 

. , Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito ‘sk 
disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni 0 sostituzion 

PRA DA in tutto il Regno si riceve ia polvere dentrificia de Comm. Prof, VANZETTI 
1 inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e by) 
cqunevia PLIROZZI e in iutie le principali Jarmacie e profumerie del Regno, LB 

RITZ RIRIBIU III TTITTIEAVZO fi 
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dARI Grossista per 1’ Italia POSERO talinno, vin lolla Posta, 
Sig. QUIRINO TOSI di Milano 18 Tdina 
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Sovrana perila digestione, | Nella scelta di un liquore 
rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e 1 be- 

L’acqua di nefici effetti 
h 8 è 

il > Nocera-Umbra | 1! Fermo-China-Bisleri < | 
City Sar è il preferito dai buon g0- Bonn li il volume UNA LIRA il volume 

Pi di ottimo sapore, e batte- | stai e da tatti quelli che 3l } } i à +’ COREICRA 
riol’gicamente pura, alca= amano la propria salute. FER LA VIA DOLOROSA -.di Maria Di Gardo VITTORIE TRISTI = di Sebastiano Rumor - 

mirano lina, leggermente gazosa, | L’ill. Prof. Semmola scrive: - 4.a edizione. 2.4 edizione illustrata. 
della quale disse il Mantegazza che è buona «Ho sperimentato largamente il Ferro China INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - | pes sani, peò malati e pei semi-sanî. Il hia- | Bisleri che costituisce un’ ottima. preparazione CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.2 edizione rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cvra delle diverse Cloronemie, La sua dizione illustrata. toPRLI RR pi ; ds carla. la, migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di DOPERIA i Ba Ra mondo; altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri Garda pliziona edizione’ Hruatenta, » 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». A DI scltrania FR gg E SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
Madri Puerpere Convalescenti 1! & 2.a edizione, rita i Man ai dai 

4 . n AT | (RS % 3 NOR n 5 DE l pi È - 9, - 

| Per rinvigorire 1 bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- | SENT gir SOENE DERRATE 47.4 zione illustrata. ° a: i STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I | Amalia Rossi - 2.2. edizione. paia ; . sali di magnesia di cui è ricca quest’'acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di - Ti RE DELLA, MONTAGNA =.gli . Evialio Sal-; 18, AVVENTURE DI, UN NATURATISTA ‘Gig facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. gari - 2.a edizione. Luigi Matteucci. RS 
Scatola di grammi 200 L. 1.00 pa pi »pt nt 1 Via Genov 

f CIrio, : ia Genova | EF. BISLERI E COMY)- MILANO |. Dirigoro Cartolina-Vagiia agli Raitori GIULIO SPEIRANI E FIGLI "oto s 
N aa dci pa usi K VISSE CAI A ERE b 

ORIO (LE n 7 zz---;É-—;w__———ooocceeco . , 3 1896 Auno LIV KH 

ANTICANIZIE - MIG)NE HA PROFUMERIA AMOR GRANDE STABILIMENTO a] 
AR Î ociale indi. È icpei PERO P ì; of: "E si "i Pal 

(ada nie CARL pad: Specialità Privilegiata IDRO - ELETTRO - iERAPICO >) 
sai IRE colore, bellezza e DI (i con cura KNEIPP — siste a Worishofon i, 
vitalità della prima giovinezza. di i i IREZIONE MEDICA A_FSGRMANENZA n) 
Questa impareggia ile  composi- A. MIGONE é C.i Milano a o - quiero 
zione pei capelli non è una tin- Premiate colle più alte Onorificenze 4) 

Completo gabinetto idroterapico — ‘aperto tutto l’anno 
— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gui elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massaggio ecc. 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 3,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
-- Cura idroelettrica ecc. con camera da LL. 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 

tura, ma un’acqua di soave pro- 
fumo che non macchia nò la 
biancheria, nè la pelle e che si 
adopera colla massima facilità e i pap della 
Spedìtezza. Essa agisce su) bulbo #% 

‘ dei capell. e della ‘barba fornen- î PROFUMERIA 
done il nutrimento necessario e i AMOR-N'IGONEK N) cioè ridonando loro il colore pri- ; Sato i i RIDE, 
mitivo, favorendone lo sviluppo e un artico!o dei più ricercati e convenienti. 

23 rendendoli flessibli, morbidi ed arrestandone la caduta, Inoltre AMOR-MIGONE — ESTRATTO 
pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora, $i AMOR-MIGONE —SAPONE 

fel Una bottiglia basta per conseguirne A puri hi i ei o er | St A iche JA ; AMOR-MIGONE . ACQUA per TOLETTA 
= i TA Costa L, 4. la bottiglia. î AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRIC. 

AMOR-MIGONE . POLVERE DFNTIFRICIA 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere) cent. 80. 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l’ eleganza della confezione, u- 
nitamente al suo basso prezzo, fanno 

nirsi. — 
RESTAURANT nello stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 
che in camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. 

A tutti i bagnanti è tatto obbligo l'osservanza del Re- 
golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ interno dello stabilimento. 

AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO 
AMOR-MIGONE SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli si vendono presso tutti i mogozianti di Profumerie,f Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale A.:MIGONE e C., gvia Torino, 12, — MILANO. 

BICICICICICICICILICICICICIRICICAICICA LA 

) a GURKOGONOKORKARORE RARO — — — iii | da 
IHE MUI VAL LIFE Oleografie della Sacra Famiglia % ni nia Pasaonore * 

Insurance Company of New York ° Oleografie del formato 42 per 32. la copia centesimi 5» 
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NUOVISSIMA RACCOLTA È 

delle Invenzioni e delle Scoperte | 
E° stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Iae- 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita al cento L. 45 — Oleografie del formato 84 per 24, la 

® 
wp 

Fondata nel 1842 copìa cent 15; al cento lir: 13 — Oleografie del for. @ 
ILA: mato 26 per 19, la copia | cent. 10; il contc lire # — bd 

#% 
1A 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per 1’ I- Oleografie (Finsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cont 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 6; 20. i 7 j 
fundo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni. Essa funziona Dirigero Je domande alla Libreria Patronato, via della colta delle invenzioni e delle Scoperte uwli alle arti ‘ed 

p.4 alle industrie ed a molte occurrenze della vita privata, e dei regolarmante in Italia in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 ; i ] ) a $ x Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, @@ Poet? "- 16, Udine. segreti di composizione delle, principali apecialivà, con oua | 
auborizzanti la trascrizione, pubblicazione ‘ed aflissioné degli atti el O i x ; gp 
pnt la Secietà bi a sa si sig. Cav. Giuseppe Col- (A +6 è & }.1 9 6 b| € b | sé we ® va € Agna dee PIRO: Mii quca iene agent RON 

1. lì a ‘90, 91 92, 08 ‘230 e 982 del "i “i ne d0d SEE valli nia derrate i mesi, È questa 2.2 edizione, venne di molto ampliata Ja ma- # 
5 Ta Mutdns- Lite è sottoposta alla Ana 6 veve vyov www w&WW & | ;;12 relativa ai processi di pubblica utilità, alla. composizione É 

le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni » L A ta RI N È DÌ G bi | N A € delle principali specialità, ed al, uetodi di svelare le" falsitica- 
în italia, ha accettato la competenza dei ‘Tribunali e delle corti di i € Loggia praticano suvratutto. nei prodotti. pa jar SI 

rega Samb signed resso il G itali Puinico-ricosti vuci ars ato & Soli Rionio port rara Sdi deh fette o: È î overno italiano ini A Du, ’ 
(art. 145 del Codice di Commercio) di I, 2.266.200 in rendita ita }@ Preparato dal chim. farm. Luigi-Dai Negro di Nimis (Udine) @([} commercianti. Spesso avviene che alcune 11u6 esigunu sowie | 
liana 5 000» _ _ rilevanti per insegnare qualche processo ; per vsempiv una Ditta £ 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue Quisto elixir è da molti anni esperimentato uti. gusti. L. vo un loto (LE atri ie L. 100 
tariffe ‘sono molto miti. ; À » lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioui « per insegnare il prucesso di fabbricare in glia uu sapuuo / 

La Mutual Life nell’intento di provvedere al maggior numero ; ; È - : anche commerciale ; il letture troverà Questu e molti altri pro- fi 

ossibile di esigenze che un min uò avere ric n ” do all’ as- È del sistema nervoso, in cui sono Intollerabili e.nocivi cessiche sono ntili e spesso ‘dilettevoli, @ che (cosa molto 1a- È 
rione td vita, ha avuto cura de ii DA A cre v la maggior parte dei casì detti Elzir di China — portante) non richieggono ‘alcun impianto particolare, Col 8,10 f 
forme di polizze che più potessero rispondere alle HET, del pub- nei quali troppo spesso di China non vi è che il DA processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processu che tru- 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze » — producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori . vasi indicato nelle kicreazioni scientifiche, nou puchi indu- g 
vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 25, allo stomaco, capogiri e Quindi maggior debolezza, striali nuscirono a formarsi una discreta furLàna. d 
80, 85 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 30 anni, 10 premi; polizze, Numerosi certificati medici attestano l’eflicacia Questa edizione venne pure arricchita di cue Appendici, La # 
col riniborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza di questo eccellente blixir. prima rece A scelta di speri dcr gita con vii 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze ; raffazioni : ogui iel.g m un circolo, a tavola, 1n una Veglia, ed anche uella  scuvIa f 

U : ‘ ni Guardarsi dalle contraffazioni Gui bottiglia Si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più graude # miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; a coll. È, ; fia PLRC i III È IT i i allica coll'anagramma del prx- 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su » aa cana bottiglia cun tcolione L 150 due teste ecc. ci . A gi ; di 

sn ioni iari ; i i all dI L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene » presso il preparatore — In Udine pressu la farmacia L. 

amuiruzioue non -solo nella gioventù, ma anche negli adulti e È 
nella ‘classe istruita. Queste Micreazioni sono d’una esecuzivue 58 
facussima. — La seconda appendico contiene un Lezionurietiv 
«lei sinonimi dei prodotti chimici col relutivo prezzo. i; 

Il volume in 16,0 gr. di pag. 800, lu carattere littissimo, ma % 
nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l'Itaia L, 2.10; 
per l'Estero L, 2.85. 

Rivolgersi all’ Ufiicio annunzi: del Cittadino Italiuno ‘via 
della Posta 16, Udine, i; 

rale per la Provincia di Udine Oav, UU LOSLCHIUI, via Biasioli 
16, UDINE. ui della Posta n Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

; s) an fn fees: macia L. Biasioli, in. TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
i — cdl si — (— Pa na DI) successore Filippussi. 

GRANDE ASSOLTIMENTO "ia fa fa Dago co gl a Se DA 
oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italizue dia 
ed.estere, a prezzi di tutta convenienza. UDIRE — 3IPOGRAFIA PATRONATO -— 1596 
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